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L’AGITAZIONE PER: L'ENCICLICA 
Eppure" Italia è proprio il ‘paese fiel quale: 
cehietza sî' pottà tti giorhò altare quella Sormola di 
libera, Chiesa in libero-Stato, che, proclamata 
dal conte. di. Cavour, eda {alli accettata . per, 
ente È omaggio al suo autore, è diventata, dopo, la 
nosi” di p- sua, morte, al dire di. alcuni, nuovi. dottori di 
egli aliena sapienza politica,: n indovimello, una. seiarada, 
ne Loi 
Tu 
e n lizzare quel concetto, perchè in Italiaril tem 


peramento. si. presta mirabilmentevalià pacifica 


PAINT 


(fotsé non: vorrebbe » 
‘stutidirao della legittimità: 
| Non è dunghe' fhòr di' propositò il' credere 
che, come, anchié da noi, sé un qualche pre- 
lato si. mostri; più zelante sostenitore. delle 
pretensioni pontificie, ciò ei faccia per affetto: 
all'antico ordine di .cose,. così. anche. in. Fran- 
cia siano i più fotosi; prelati strumenti, icon- 
soli«odincomstii di aspirazioni politiche a ri- 
storazioni dî principi; i quali’ sarebbèro molto: |' amica: ed? alleata: Essi; per. quanto» mi. pare, 
esitatilivàd? atlottarò como niassimedi governo: | muovono: quei; rimproveri unicamente: per; la 
| qitell® 18brte ‘religiose’ Mbtiante 16° quali’ otà' | ragione!‘clié nòn-di spingono fino; Alle ultime 


D 


uItarsi ‘sotto il suo vero: 


una, .scappafoia. È, Vitalia i predestinata (av rea> \si' tbiità di farti titoriirà dell'esilio 

Gli antichi patiti, séguendo anelressi l'u- 
| sanza, dellé. donne | che invecchiarono nella 
ninni, soluziohe dei litigi che abbiano la: religione: galanteria, hanno, fatto massa attorno alla rea» 
per causa 0 peri pretesto}: e'dove: peri:conse- | zione-clericalete nelle noie chieyi vescovi . di 


Siesteratta mene Sai cs 


omenica, 29 gennaio 


(ri stessa. la. maggioranza della Dieta 
avrebbe: esèriitata un’inftaenza non:-solamente 
sul'’modo’ ili: far' lb (guerra, mna eziandio sul- 
l'orilinumentò definifivo: e: finale; dei. dubati. 
©Ib'credo Che: nenimeno; quei) signori che 
ci fanno rimprovero dell'alleanza: coll’ Austria 
abliano! aspettatò;(per: parte della maggioranza; 
june pacè,.in considerazione dbgl’interessi par 
I ticolatî della» Prussia, più: benevola: di: quella 
| ché‘abbiamb:'.trovatà «per ‘ parte: dell'Austria: 


| loro comseglienze: lei nom: vedono: i-riswltati ai 
quali si‘sarebbe ‘giunti seriza fallo seguendoî 
| loro. consigli. 

«/Hli'pensiero chela guerra da' nòi intrapresa 
avrebbe dovato\ esser-fattai dalla Prussia» sola 
| cicomduce in umivasto; campo dì congetture 


GLI guenza nè l’assalto sarà mat ‘troppo’ appassio» | Francia, dinne.@l-g0verno dell'imperatore; che! | untitiohée. } la:miia” posizi 
tra tivi nato, nè la'difesà sarà titai’ ectessivamibtite pure tanto bene feceper loro, sin'può essera farmene cast 4 cip doni 
vivace, ‘4 certi @hbril'maggidt intpiilso velino! da hei | rare che'mon'avfemmo: mai ottenuto «ilì:comè 
zione del è Basta guardare a queliò ètie''oggi” avviche patiti ' politici! ‘che; quanitunittte si an, senso: dei governi federali della Germania per 
Mino: Co sotto! d’indstri' echi rispetto” iene a Min d intraprenderéè und! guerrà simile! senza» Au 
Salpa ret trè in Fidhcia et ì esta! pub: stria; e! che; all'infuori rdell’èsercità:prussiaho, 
— Leva nij blicazione Papàle, ba, menato. uno scalpore | mano a Le” di fulto il resto” no non’ avreminio potuto! ritorrere: che» ad ;ele- 
no Pa grandissimo, qui da noi chi.se,ne-occupa? . | preme sulle deliberazioni della Corte di Roma pren sd cre serate jusse Stan 
- Statuto fo. Se. una,.parte,del territorio nazionale; non | e;ne.riceye, a.sua volta. l’eccitamento, a ; mo- gisone] vira an, pet 
fosse. soggetta ‘all'autorità (di: quel pontefice | strarsi più audace a fronte del) governo im» golbri» 
ladra | che ha creduto opportuno di ritigere‘a nuòvo | periàle:-Ma) per) quanto:grandessia l'apparenza | (.; Sè, biglinndò ‘ad un\diivolie vinteretsà 
uu all nel. 1864 le massime: ch’erano in‘onbre tre | di forza che'si voglidi ricavare! daquesto agis presenténientà nel'‘più ‘alto grado» tutti gli 
Ridurion È secoli sono, noi: vorremmo stipere chi aviebbe | tatsi. di malcontenti piùo Tnenb ilftistii; non anni, debbo [ita questi brevi cènni, Vi 


L — (ale maî posta: a*utiel’aticititenfo* papile ttntten | è però ancora la forza-vetà' èd' 


a' Roma ioni prego, signori, di’ non considerare ciò im una 


— Il presit. zione maggiore di quella che si presti all'ifiz | abvrebbE' potattsi mai di! vista pleno mancanza‘ di fidudia Tel vostro accordò: colle 


n° SE dalto; per' la quatbsima? 

ggio deglià Non bisogna certamente, “spingere l'inge- 
le) icesore = nuità sino a credere che..il. cleco ‘alto e basso, 
rar, > nelle. sté. manifestazioni, pubbliche, voglia, e 
ata — La possa contraddire alle, ingiuuzioni ché. yen: 


bito > mm dilun gono; .da,, Roma;,,;e. noi: itoviamo altamente 
ti ;peret!puerile l’adneltene una;grande imporiduza al 


ita delle mi fatto..che;:il. cartlinale Antonelli, eviqualche)al- 
dichiarato!» comtitario!. sip di'qublla 


pubblicazione: I° 6* Afitonieitt, come 
aniesili qualunque ito ini i ‘utt 
madre timo citato ‘di' up” 
È ed artificàà tare in 
della peaii debba. rispondere, non, potranno che. appro- | 
sano dall'as vare Fichi e. senza Tiserya«quello su 
, Sgrieriena cui.il papa ha pronunziato;:ima ‘quello chesci 
— Dei din importa sopratuttodi \notare':si:è' che«da noi 
mura — Da almeno. siamo cetti «che: aniche'i vescoviy dopo | 


be professa aver cin: qualche! modo* soddisfatto all'obbligo | 


e l’Encielica-a dormire plac danitefi 


- A impolveratiò tiegli* archivi episcop. Siamo | 
Da certi chie i. parroci, dopo avervi. dato, suno | 
| formagi®— sguardo fra lo sbadato @ l'annoiato, finiranno! 
Loltiplicazion a conchindere sche a. Roma.si ha/ben;deli| 


tempo. a spassarsela; e chesessivnion, ipossonò }|' 

fare altrettanto, inquietaridosi control prin-; 
lo — Cas cipio; del: non: intérvédto; mentre ogni giorno] 
devono lottare ‘contrò. Je ‘strettezze’ dei’ loto] | 
assegnamenti, le‘ "istanze di' tanti "poveri fra! 
Colo il desiderio! di'socchttare e itiposSibilità di 


di militari - farlo. ce 
e de dl TGA Rione AE Danno i 


TUIR 
s differenti} gione di vantare, quell’unità. nella Chiesaycat-| 


tolica che in "Italia. ‘sarà difficilmente; smentita! |‘ 
nè cogli Scisma; né, scolle;\ eresie; ma: senva-: [site prentitarimente' i'proprio? 
gliono essere sinceri dovranno;confessare:che! | dî Presentate! qiiesto: 
< da moi: nessuno Jo» pochi almeno: sorgono al 
vigorosamente sUntradlire» pereli! pochi’ ol IV. 
nessuno! d'allfra' punto vigorisamentò ‘asseriste; |" 


senti trattative 1% good, interessi ‘sono! i 
È un tacito concordàto’di'dite’e'lastità alte, |. doi (otfazzall6 “atalsoo in-iiifestari: rage giuridico, prescritto «dalla; ileggesi alla. ipre! 


l'ziotie ati AMsaniguo rasta o 


riohi' Sappiamo" perché ‘sdremino ‘alcontenti | 


e non. fa alcun male. 


par ol rgdi 


VETSA Colà 


blica stami ‘e ne; abbiamo un'argomento: per 
credere che questo calore idi discussione coi cdr 
risponda; ad. una. sora presiulpitiano d 
pribblico: | 

*. Sî;derè do È i intensità dl 


ad hiò: 
RIE 
l ’atidto: ù 
Fe DR Fis dai 


ed.acgarezzara 


n 


‘campo religioso the “si cerchi di far” 


| 


di dirne qualche. cosa; inettéràntio! il'sintavò | 


fare e llasciar fare) che si'adaltà riitibiline te 
at‘t@mpettimento dll’iostro passò. è del'qual 


dal momento ‘elie non impedisce alcun bene 
sat 
Ma in Francia, la, cosa, carmi um, po di 


ediamo, piucchè; mai .infer: 
vorata la: discussione ;sull’Ericiclica nella pub: 


ci cinl'mgtto'a 


sare sotto la bandiera della ‘Chiesi quello ché 


nola flesh 


i 


aspetto agi? Rei 
''arittativeti 


n ning fini 


‘s0n0‘ 
rail in' questo mì 


dette. | Cit@' beh stat 


ttà ‘mézzo, intlitantibei 
cnc ‘Al'middo sin PROVARE 


| affare. 


oppongono alla 
live pendefiti! pet il govertioy:s6 le «pub! | dacato saranno ultititafe total 
past ne Ripa ‘lo ‘perisota frei ate; nonchè' atiche quelle! del circondario. 


del gesuitismo e sotto la condotta déi Pao: 
lotti e. delle beghine. 


iogaa le ninamialsoga a. sii 
CAMERA DEI DEPUTATI 
rL'énu deputato Macchi acconseriti‘a. differire | 
lo'stolgimento'! della' stia: ‘proposta relativa» al | 
a colle risp tro prelato si sia più 0 memov'upèrtatitanite debitò inconittto dil''igovertio provvisorio di | 


4 I ‘alle:norme fissate. dallo | 
‘statuto speri lav discussionè. delle leggiyicome.i; 
«fanitori» della? proposta chiamano» in Joto»soc-! 
corso Ta ‘natitra» eccezionale der ciso;‘in'etilil| ‘hi 
Parlamento italiano si trova “per provvederò | ho Musette 
all'interesse dellò Stato. ur 

E Siétoîé, îl fatto Sindone più fortemente | tassà'suffa’ ricchezza ‘mobile, consegno il'gior- 
i iisieme | dellé teorie, così non abbiamò alcun dubbio | no 23 alla Commissione. di sindacato tutte 
i dell'anso— a tutte! le' Bolle éd'i Brevi pontilie Che sil che la Camera; provvederà a quello senza te- 
mere Signs di dadera le stone 


pere DEL SIGNO, BISMARK.* 
Diamo:la parte:relativa ‘alla i politica estera 
del discorso testuale» promuntiato'dal'vsignori | P' 
Di Bismark nella Camera déi' signorie di cui | SUbbarto: ‘dl difficile compito! Dessa'si: divise, 


xl n Rd a admin il'Signotre. | Zioni,‘in'sei sotto-commissioni, lavoranido coni 


P UPETO mirabile attività. giotto ‘e’ notte, percui abi 
ai io pl atti |Diatm motivi Mii di ‘essere’ certi; chie“peli tempa 
‘| uomo pratico sa apprezzare gli scrupoli ‘che dalla 16856 


di sollevare la Volteriana. Patigi È colla bandierà interizioni’ del' governo; ma' solamente: la ne- | 


cessità nella! quale mi trovo di'aver riguardo 
alla pubblicità ‘chi "avratind le mîé parole: 


| CORRISPONDENZI ÎMALTANE 


Bondera,: 270genmaio. I dovuti clogi | 
cinî ‘spettà Sòno in grado! ‘di'potente! dare: mn 


è 1a Chtfbtà potè tranialillaimiente | cemmo,ie pottei ‘difé» trasi preciso, Sulle ope- | 
delta 16Gd8 pet l'itinic 
zione ego pipi dello Stato. 


razioni delle ventisei mila schede, dell’impo» | 
‘sta’ délla'tassa ‘sulla vritchèzza mobile; pelli ico-] 


discussione ge-|| mune di Bologna. 
l'immaginare che gli op M°redaito netto Uichiiarato nell'interno della] 
cl città vedi milioni’ diciamove,;. cento’ settinta-| 


‘| sette mila trecentoventi e centesimi: quaranta. 
basta o) i 
Ftiò dle ‘nt di tin‘miilfonie; ventoqua-| 
initatre‘inila \ottozenito novaitadettà e cerite- 


L'ugtrte speciale ' del ‘primo ufficio della 


le schede, avendo egli finite le operazioni in 
proposito, nè/rimanlentdovi ‘più nulla ‘dì sup- 
pletivo. 

Merita ogni lelpgio JaCommissione:suddetta, 
composta tutta. d’integri cittadini. e degna 
mente rappr ta dal sig. cav. Brentazzoli,} 
el patriottisito ed'‘abnegazione ‘con cui sì 


‘onde ‘méglio!' e ‘più presto ‘ultintiare le\operà- 


stabilità > ‘cioè del quindici: del 


ubblicaZzione ‘delle tràtta- | prossimo febbraio, tutto lg ‘operazioni divsin- 


‘scopa; oppure 
esto* scopo? sotto! un falso 


ente: "e pubbli! 


i coloro DI! quali “i è in Napona, 25 pra cs*Nolimattino del 


Mònsarà! stato men di'un! Re Er gra. i 
Pai ogni sorditio ‘di ‘cittadini. 
“apaiso iivan (bibi: pid I'llibetalig bia: 
stiano ila og politica estera; ci harind | I (ommienitdtore* ce i ‘pro? 
fatto sovente il rimprovero per mezzo .dei:lorà Curatore: ' generale "del Re son: quella mia 
1) |Ugiornali, e» to »iiiprbvero ‘sarà «probabil+ 
pace nil i rr ed che bam re "ihezzo ‘ai preclari ordtori che conta «il nostro 
idifficilevil’dturo: ‘ordindmento ‘dei ducaticonì | Foro, faceva una minuta relazione “informi cal | 
iudendo un’alleanza coll’Austriau >; .in “ittodò bri di Sette mr orig lat giu? 
To''oredò, Signori, dhe ‘Patilità: idii dest “Stizia’ HelP'aritio o 
‘alleanza ‘sarà; ‘ih’ uh prossimio avvenire; spostà ‘Interessimie ‘fa Questa’ iarrazione ol trattò ni 


M delParidante* geutiaio nella grand’aula Vdellà 


Sing uo nelle: spies Inbsirà "Corte ‘di’ appello compievasi: li sol 


Jenne funzione dell’ inaugurazione’ dell annò 


nio 


‘séhia eloqueriza’ ‘che tafitò’ lo! distingue iù 


‘evidenza ‘eliermonvlo sid | fralto' veniva "essaintettrotta ‘Qi vivi segni di | 


livveninienti alia» noiysi | soddisfazione pel progresso» r@tile dhe si os 
jiet'Andhié più di quanto: potzei | F's&bvavd in questo” importante» ramo dipubi | 
Lombdtor 


blica 'atininisttazione !'base!] prora dii r0gn8 { 


ten sita osservare ‘bivile»soviotalee 


soy 


ee fo dito Volessinio pibvederé: nellti.vià | - Sommariamente verrò a divi qualche: 
Milù quale ci Oi Rie | “div questi lavori, nello .’Stopo; principale 
‘tebbbi‘altfo ‘mezzo seg) ‘che! 


uesti 
rn 
pron 'giéito:-della «Ciorté: dir; appello..di. Napoli: 678% ; 


7 me0r Bend) (egli S'evidente ctià; aa ndò 
Si ‘Suoi vagyert fron TAtistria: non afrebbò {032,315 , «delle-quali. sonò. state. compiute; pel- 
3 È ‘‘soltmente’ Sibpiita 10" Alla porone sem? | l’anno 96, 154 , @xcosì: nelrimasero pendenti; 
‘| plice' iemibro feràzi € 
Hives” della presidenza divisero:nel'‘modo seguente: 12,884 di. non.|1è 
ché “Accatito dIl’Aut :|sfarsi luogo) a» procedimento; 2:107 - di rinvio |.fatti. 
ie “Più "detisio‘ chè | alla sezione di accusa, 4,960 val tribunalé, i 


sac fe: {porre il paese îm'grado idisportare su -di;essi 


© ‘Ali1®gennaio 4864\.erano pendenti nel di- 


listrozioni ei nel. corso dell’anno ine soprav- .{; 
‘vennero 23734, (che) riunite: sommano, ‘a- 


ssi Li i 


jones manani 63610 ‘Quioster 26,54 ordinanze definitive si 


ass” 


tà | MGFONICE nd dettosdiesta* dita opinione: è 


‘Con qualche esattezza um '‘giudizio=ragionato. gi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In. Torino, all’Ufficiò del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J. J: Rovisseau; n° 3; a Londra, 
da Delisy,. Davies. et C., Finck-Lane, Cornhill. 
, Le:lettere.ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
«Pezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoseritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soomarà Giavunazt pitti 
Amwuwzi, via Carlo Alberto, Ù 5, piano terreno. 7 Ss 

Le inserzioni. costano É. # la linea. î È 


«Ur foglio rretrato cent. 10. 


pisd % 
8:733 ai giudici. di mandamento .6 473. ad al- 
tre; giurisdizioni, 


esercitò ‘il stio' magistero, portando seco lai 
sedia donata da. Pudente: Lui morto, i cii@ 
| F tredici uffici d'istruzione, di cui combpo- || stiani, che veneravano le memorie del maestro, 
nesi, il distretto, di. questa. Gorte di (appello, | nascosero la sedia in hiogo tanto recondito; 
‘ diedero -in complesso queste cifre; istruzioni | che ‘rîmasé. dimenticata. e sconosciuta) a tutti 
definite, crimini 10,107, delitti (45, VIVp istru- per diciasette secoli. Finalmente nel 4666, 
zioni. pendenti;.crimini;,,3;107, delitti 3954 a 18 di gennaio, la divota cattedra fu trovata 

Il numero. delle... istruzioni, cominciate nel | nelle grotte del: Vaticano e' riconosciuta! fer 
| 1864 è. minore. di. quello del 4863, e seb- | quella di S. Pietro; è riposta in venerazione. 
bene non. vi. si comprendano quelle, déi fatti | Questa cattedra ha un ‘anello! per'ognuno:de? 
| di, brigantaggio, commessi ; nei circondari di | quattro angoli come-una sélla gestatoria; nella 
| Santamaria,;; Cassino ,;. Salerno , Sala. Vallo , | quale si infilava due stanghe e quattro schiavi - 
Avellino;; S.Angelo deLombardi, Aviano, Be- | la' ponevano ‘sulle ‘spalle. per portate. il pa- 
nevento ed-Isernia, non astante anche ag drorie; come’ si usò: massimamente regnando 
giungendo questi, la diminuzione dei reati | Clatdio imperatore. Alcuni! troppo. sottili.os- 
non;-cessa di» essere notevole. servatori dicono che questa:cattedra è dî puro 

Questoè,. dovuto, al. progressivo. raffetmarsi | stile bizaritino: invalso «tanto tempo più tardi, 
del. principio. di autorità. ed; al proyyedimento e'negamo ‘che sia’ quella che usò S: Pietro; 
straordinario del domicilio coatto. pei. camor- | mà! di questo non' ci occhpiamo: 
risti.e.pei.manutengoli. del. brigantaggio. Il ‘papa, per questa. ricorrenza, fece le:so- 

Tra; questa. somma: di-reati abbondano in | lite funzioni, senza: concorso di. gente, ;e la 
tutto;.il_ territorio, della, Corte. principalmente sera passò oscura | più del: consueto; eccetto 
quelli, di.. sangue; commessi, nell’ impeto; del. | nelle vie ‘ove sono edifizi pubblici, i. quali 
l’ira;.che potrebbero menomarsi continuando fuiono: illuminati: ufficialmente... Ma il gene- 
con; perseverante, proposito a migliorare ed | rale Montebello; non: so se-per la commemo- 
educare la parte infima» del popolo, raddop- t'azione: della‘ cattedra: o) per sua vaghezza, 
piando di vigilanza sui-portatori; di armi ed | dette’ festa da ballo sonituòsissima popolata da 
applicando ai medesimi .il massimo della pena | molti personaggi. Fra questi ci fu pure il 
accordata, dalla legge. cardinale Antonelli, il quale. con brio e spi- 

Non, tutti..i 43, uffici .d’istruzione furono | gliatezza discorse condame e cavalieri, e più 
ugualmente operosi;, (e .il. procuratore. gene. | a'dilurigo*tol signor Sdrtiges, ‘forse per far 
rale ne. fece particolare osservazione. dire‘ che’ la'Corte di ‘Roma @ quella! di Fran- 

In ‘quest annò. si. è « compiuto .il grande | cia’ sono în buofiissime' relazioni. 
processo. della vTreazione d'Isernia. La massa Le' guarftigioni francesi: delle provincè sono 
enorme. dei, volumi. (di quell'immenso processo | state scambiate con’ quelle di Roma,e questo 
giacevano polverosi fin dal 1864.in quell’uf- | cambio si propone che venga fatto con più 
fizio, d'istruzione, frequenza. del ‘solito. Infatti.i poveri soldati par 

È .cosa. consolante poi il, notare. come; siasi || tisconò molto} ‘costrettia’ passare la notie sui 
d'assai, migliorato. il, modo di condurre. le || gioghi' delle montagne dove è lo. sbocco fre- 
| istruzioni. Maggior. scrupolo nell'osservanza | quentato dai briganti. Di! questo; ingrato, ser- 
delle forme.anche non,sostanziali,. più sottile || vizio;re'\dell’ingloriosa: guerra che fanno. alle % 
accorgimento nello \inyestigare;.il vero. mag-|| lance della legittimità sono omai nauseali,..@ a 
igiore, sollecitudine a chiarire ; non. solamente ||-mormorano. Ma se.da bel principio, avessero 
il fatto, principale, ma: tutte .le. circostanze. ag- | ‘fatto questo chei.fanno'. ora, . non-«aprebbero 
gravanti ed.\attennanti/ ecc., iece.. Ciò tenne | lquesta ifaticà. Iv francesi furono tolleranti. di 
principalmente con. tramutare, alcuni istruttori |-troppò, «ssi fidarono) de’ pontefici, .i quali non 
ie-connominarne. dei, nuovi, ; [| combattevano i masnadieri; ma-li aiutavano, 

ba sezione di accusa; ha definito;2377 cause! |-» ‘Finalmente la ‘polizia si: è; risoluta. di. porre 
relativeia:- 6105 » individui, rinyiandone 941, |'qualche riparo air ladti:che iinfestano la città, 
con 2684. peregna innanzi: le Corti di assi te-già*ne ha: carcerati più di settanta; Per ri- 
olwersi.a questo. cis voleva che. tra i malca- 
‘pitati' ci fosse o. un'prelato 0 un personaggio 


‘niroomdabiali; otto convotto imputati alle giu- | 
rdicature «mandomentali; due, con;«due. indivi- |idi:molto: conto: è toccata, a-un personaggio. 
duisai tribunali militari,t » Egliv& un ricchissimo: polacco parente del 
Ha (ordinato proseguirsi,, l'istruzione di 102 | principe ‘‘Odescalchi. amico di: De Merode. e 
cause.relative..a .208: persone, e; sulle; altre; |:devotissimor:della iSanta Sede... A mezz'ora di 
(873 irelative- a, 4746. individui has dichiarato! |-motte:andando;/per lai via de'Fornari, lo assa- 
non esservi. luogo a; procedere. Tutto ciò ol- |lirono quattro: ladri, due del\quali gli punta= 
{he} a: 28%sentenze: per varii. incidenti. ronòi coltelli alla gola; e>gli.aliri do .fruga- 
Confrontando: un -tale-risultato; con quello |rono. per. bene togliemlogli.danaro;. orologio, 
del:4863sì-ha chè nel:64:sonosi definiti di [anelli equantovaltro avera.di prezioso. Ebbe 
meno :4448- processi rièlativi a4509 imputati; | uno spavento tale, ;che, andato a ;casa, si pose 
Questa differenza non è imputabile a negli- |a letto ‘esfecesi levar. sangue. 
| genza mei magistrati; ma perchè. minori; fu- Il dì appresso andò a visitare: .il papa, e 
Tono. effettivamente le cause, state inviate alla ‘gli narrò Paccaduto. Il papa mon: voleva ‘cre- 
«sezione suddetta ;dai giudici istruttori, a mo- |:dere @‘cadeva dalle nuvolé in’ udire che. a 
tivo del; cominciato: miglioramento; della pub: |Roma ci sono: ladri Alloracit: polacco gli aG- 
blica tranquillità. Pa ‘‘giunise’ chie & già qlialche mese; da che non v'ha 
Il''Codice di ‘procedura »penate; in; generale | Sera senza :ché tali fattine accadano: a dozzine, 
fu riconosciuto un progresso sul Codice: di |'e' vituperò*la polizia: 
istruzione francese;-mannon pochi fra i nostri | ‘Il ‘giorno segtiente monsignor Matteucci 
magistrati; avvocati. e, professori, di.diritto) |'comtro il quale’ tutti mormorano; mentre. è 
vorrebbero che vi si correggessero talune ‘ififiotente per dippotaggine! fu chiamato a 
“sostanziali: iniperfezioni' notate: dacessi* qua e |'palizzo è rabbuffato sonoramente. 
Ha” per cui nello sodts0” anno ustirono alla | n conseguerizà dî questo’ la'polizia’ cherti- 
‘Tide diversi sdiiui per: 'afffettarne’ la riforina. | posa tutta sui presidenti de’ rioni ‘e’ sui ‘ma- 
Tl comunendatere Mirabelli; ‘e ‘certamente! la | Tascialli di brigata; fece mettere le manîì ad- 
sua opinione deve avere’ molto! peso in que- | dosso ai ladri più insigni. Pa questi uno ha 
V'stà' questione; pensa ché‘ ad eccezione dî pro: preso l'impunità, della quale il' governo ro- 
fonde &'ridicali* modificazioni ‘da' introdarsi | titanio suol fare mercato, è ha dichiarato quali 
iellamministizione della ‘giustizia correzio» |'stlo' i suoi ‘complici ‘attivi, i mamutengoli,. i 
nale, poco 0'illa'pel'restò ‘sia ‘da innovatsi ‘compratori peitfintò delle robe'invalate. Adesso 
‘il'#overb' mena: gran vanto di vquesto: fatto 
e se lo reca a métitò, dicendo ‘che è venuto 


‘prodotta! aa costati “stadi «el ‘osservazioni 
Matte sall’atitatifento' della © giostizia!«durarite 1a ‘capo ‘dli‘comtiscere questa. colleganza' di la- 
parecolii, mesive guidi’ egli‘ 8 più d'ognival: J-ari, inl‘grazia del'suò stupendo. ‘metodo , di 
roi diodi parlarne autorevolmente. |itiquisizione: Nondimeno; forse perchè Je sètte 
(Domafii ba darò “il SR + 'abî ladri ‘saranno “molte, non sono cessate la 
| |Pitibettey ma soltanto smrîmuite: Sela polizia 

et 0 |'inon' ponesse tulta la sua. attività. nel vigilare 
geo ‘fil'testà i| ‘contro vi liberali; ‘che ‘pare: non ‘possano. fare 
catledrà US. Pietro) !| alcun ‘iialevali governo rettorda ‘cannoni stra- 

SMICSTÀ ida. pre niet, ca Bi desse pensiero e anche. dei 


it IE CS 
i sette di Chiesa dtAn- 


cince! certa Ja data precisa. . Un pnt qual to Ta fra cl; ‘omicidi e' gl’incendi; han pur 
si chiamava Pudente lo conobbè pel primo, ‘gridato viva Francesco: Il, e quando anche 
rie convertito alla; fede nuova, ospitò Pietto e | sîéniò malfattori e assassinii, son pure! rei' di 
li-donò la sua casa, al colle Vincinale, ovè è | Tosa ‘maestà, e ribelli’ all’odiato regno d'Italia. 
bra ‘presente. la. chiesa. dî S. ‘Pudenziana. Ac- | Se fossero consegnati sarebbero puniti anche 
comodollo anche di “uha sedia, dalla quale |'per ‘una virtù ché fuor di'Roma-è-delitto ; 
Pietro; insegnò Essa è. a foggia delle curuli;"|‘$e si lasciano lilbéri, ‘tortiano’ a ‘molestare i > 
fata d’avorio ‘inciso rappresentante li sudditi romani, 0° danno nelle mani ‘dei: fran- 
‘Cesi AI contrario qui‘‘non' si possono proces- 


è ornata d’oro, e di bella ‘ 
Seta $. pu ‘si. trasferd al Valicaro, è quivi ‘sar';per’ deliffi' commessi fuori, enon sì pos- 


sono tenere în prigione per non aggravare 
la finanza=Jnsomma non si sa. qual partito 
prendere; ma è probabile , che saranno. spe- 
diti oltre. Apennino, con minacce severe se 
tornano. 


ii cz tt 


Nel Giornale di Napoli del 28. si legge: 

S. A. R. il Principe ereditàrio convitò ieri 
sera ad un banchetto quegli onorevoli mem- 
bri del commercio napoletano. che contribui- 
rono nila premiazione degli alunni delle scuole 
popolari. 

Fra i convitati notavansi pure diversi uf- | 
ficiali della corvetta prussiana ancorata nel nostro 
porto, e i capi dei reggimenti delle varie armi 
stanzianti a Napoli. 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci reca soggi, che nel Senato 
spagnuolo fu chiesto; dal signor Gonzales il 
riconoscimento ‘del regno d'italia. 

Leggesi nella Correspondance géuérale di 
Vienna del 28: 

è Voci, che trovarono adito in diverse pub- 
blicazioni indigene e. estere, . pretendevano 
dare notizia di deliberazioni di natura politica 
o militare che avrebbero avuto luogo tra 
varii personaggi militari altissimo locati du- 
rante Pultima visita di S. A. R. il principe 
Federico Carlo ‘di Prussia presso la Corte im- 
periale d'Austria. Si disse pure non senza in- 
tenzione. che il. signor. ministro degli affari 
esteri ‘era stato chiamato ad assistere a questi 
colloqui. 

+ Noi siamo in grado di affermare che tutte 
queste voci mancano assolutamente di, fonda- 
mento. Per quanto concerne in particolare il 
signor feldmaresciallo barone di Hess, che fu 
designato come partecipe a queste pretese con- 
ferenze, un’indisposizione lo impedì di pre- 
sentare i suoi rispetti al: principe, eccétto che 
in occasione di un breve incontro l'ultimo 
giorno della presenza di S. A. CR. a Vienna. 
Con queste voci non fondate, cadono, pure 
tutte le diverse’ combinazioni che vi annet- 
tevano le fantasie di una politica .congettu- 
rale. » 

In un articolo del Débats del :27, ove sono 
riassunte le corrispondenze berlinesi di quel | 
giornale, notiamo segnatamente il. seguente | 
passo, che meglio d'altro può forse dare tina | 
iden della recente fase della questione austro- 
prussiana: 

« Conseguente col modo con cui egli va- 
Jatava il trattato del 30. ottobre, .il signor di 
Bismark aveva avuto da-prima il pensiero di 
annettere semplicemente i ducati alla Prussia; 
vale a dito ritenerli sotto la sovranità del re 
di Prussia; ma'oltre che non avrebbe otte- 
nuto il ‘consenso dell'Austria, incontrò degli 
scrupoli presso il ve che nom volle irritare la 
Dieta germanica, e che avrebbe «temuto di 
giustificare le apprensioni e i sospetti dei 
piccoli stati germanici. Queste considerazioni 
indussero il signor di Bismark a sostituire al 

di annessione una combinazione, 
mediante la quale i ducati sarebbero tenuti 
verso la Prussia a certi obblighi i quali fa- 
rebbero sì che la Prussia avesse. l'alta {sua 
mano sugli elementi di potenza marittima 
dell'Holstein e dello Slesvig, non che sul.ca- 
nale che deve essere costrutto affine di sta- 
bilire tra il Baltico e il mare del. Nord una 
comunicazione esclusivamente ‘ germanica, e 
su gli stabilimenti militari destinati a, difen- 
dere le due bocche di questo. canale. Salvo 
queste riserve, da stipularsi ‘in. favore della 
Prussia, il nuovo sovrano dei. ducati sarebbe 
indipendente come gli ‘altri sovrani tedeschi; 
egli farebbe parte com'essi. della Confedera- 
zione, avrebbe le stesse prerogative, e invie- 
rebbe il suo rappresentante alla Dieta. Pro- 
ponendo questa combinazione; che, secondo 
lui, implica, una grande concessione per parte 
della Prussia, il signor di Bismark non ri- 
nunciò punto al suo sistema di annessione, 
pel caso in cui non fosse ammessa. » 

I signor Di Bismark vorrebbe, che le re- 
lazioni future della Prussia coi ducati fossero 
regolate prima fra l'Austria e Prussia, in guisa 
che questo regolamento sia come la condi- 
zione preliminare dell'elezione del futuro duca, 
che non potrebbe più sciogliersene. La Prus- 
sia non vorrebbe essere pagata d'ingratitudine 
dal nuovo stato eventuale. 

L'Austria. giusta queste corrispondenze ber- 
linesi, avrebbe non minori difficoltà verso 
questa nuova combinazione del signor Di Bis- 
mark, che verso Fannessione. Da una parte 
non vorrebbe contribuire alla crescente ‘pre- 
ponderanza della potenza prussiana; nè disgu- 
stare gli Stati minori della; Confederazione; 
dla ‘tmaltra parte desidera contrarre. con la 
Prussia un'alleanza intima. Come conciliare 
queste contraddizioni? Il Débats dice che fi- 
ferirà più tardi le informazioni non prive di 
interesse che a. questo riguardo mandano ad 
‘ess0 i suoi co) ndenti. 

«Lia. Baierische Zeitung di. Monaco, del 24, 
parlando: della questione dei. ducati, dice, non 
esservi un tribunale competente. per decidere 
«lella questione di successione nello Slesvig- 
Holstein; Passemblea federale stessa non aver 
missione di ciò fare: ma diritto incon- 
testabile della Confederazione di pronunciare 
il riconoscimento di uno dei diversi preten- 
vlenti. Del resto. non essere la Confederazione 
olibligata a tenersi entro i limiti di una de- 
liberazione «intorno al riconoscimento, senza 
roccare la questione di successione; essendo 
quest’ultimo il solo fondamento possibile per 
pronunciare il riconoscimento. Non potersi 
annettere che l'assemblea federale non si 


zio fondato: più tosto 


dello Slesvig-Holstéin indiriz: 
una circolare in'cui esprime la speranza « che 
il popolo prussiano. non si lascerà accecare 
da’ successi’ momentanei quanto alla via da 
seguirsi dalla “Prussia. » Il Comitato centrale 
dà ad intendere che i ducati accetterebbero 


D più tosto bis 


l'assemblea federale, continuando a temporeg- 
giare in un affare tanto urgente, quanto rile- 
vante, si costiluisce gradatamente in un-caso 
di mora = Così la gazzetta bavarese: 


Il Comitato centrale dellé Società patriotiche 
ai Comilati local 


l'anione con la Prussia nei limiti stabiliti dalla 


costituzione del 4849 pei diversi Stati tede- 


schi. « Ma, continua la circolare; noi e la; 


‘Germania ‘ siamo ‘în’ questo punto minacciati 


da grave pericolo. Noi siamo um paese eman- 
cipato, non un paese conquistato. Se si vuole 
conchiudere trattali con’ noi come con paese 
libero; si troverà in noi alleati fedeli; per lo 
contrario, se si volesse disporre di noi comé 
di una provincia conquistata, non si farebbe 
ché spingere una tribù germanica ad una re- 
sistenza ‘energica... Si espresse il desiderio 
di fare del nostro ‘paese uma provincia prus- 
siana,... Per quanto concerne la convinzione 
morale del nostro popolo, la questione di suc- 
cessione & già da grani tempo risoluta. » Il 
Comitato dice che il principe legittimo è il 
duca Federico per ogni parte dei ducali, @ 
che questi sosterrebberò una lotta, eguale a 
quella contro la Danimarca, contro oghi altro 
principe che si volesse lorò imporre anco per 
una sola parte dei ducati: 

In Inghilterra contintamo i discorsi delle: vi- 
site elettorali. In vin discorso promuncieto' in 
una di tali occasioni dal signor Milner-Gibson, 
il ministro del commercio parlò dell’estensione 
ché ebbe'e che deve avere ancora il libero 
commercio, e degli anche maggiori vantaggi 
che l'Inghilterra attende da un' grande allar- 
Famento delle leggi di ttavigazione in Francia. 
Difese ‘il ministero degli esteri e del commer- 
cio dall’accosa di non aver promosso con suf- 
ficiente energia l'adozione dei principiî di li- 
bero commercio presso le nazioni estere. 

Parlando della questione dello Slesvig-Hol- 
stein, disse come la maggioranza di 65 nella 
Camera dei comuni fosse ridotta ‘a soli 8 pei 
voti degli ultramonitani irlandesi ‘unitisi con gli 
ultra-conservatori protestanti; ma aggiunse che 
tale combinazione non può durare, da che i 
cattolici non devono punto la loro emancipa- 
zione ai conservatori protestanti. Quanto alla 
riforma parlamentaria, disse che’ non è ‘colpa 
dei ministeri successivi‘ sé rimase sospesa; da 
che nessuno di essi avrebbe fatto ‘un. passo 
addietro, sè gli elettori inglesi fossero stati 
decisi a forzarli a mantenere le Joro promesse. 
H ministro sarebbe felice di vedere il corpo 
elettorale sostenere vigorosamente la riforma. 
Parlando della guerra d’America, disse che i 
confederati non possono ‘avere ‘le sue sim- 
patie. La lotta ‘essere realmente fra la  schia- 
vitù e la libertà. Il governo essere disposto a 
continuare la sua neutralità imparziale fra' i 
belligeranti. “Spera ‘che ‘alla fine della guerra 
stabili relazioni d’amicizia si fstringeranno con 
gli Stati Uniti, e che una delle sue. conse- 
guenze sarà l'emancipazione degli ‘schiavi. 

Anche il signor Federico Peel, sotto-segre- 
tario di Stato, pronunciò un discorso ai ‘suoi 
elewtori di Bury, nel quale propugnò le ‘idee 
di non ‘intervento e di pace, Ja riduzione délle 
tasso e la riforma parlamentaria. 3 

Da ciò si vede che nella. prossima sessione 
con Parlamento la politica interna sarà preva- 

lente. 

Un dispaccio da Copenaghen del 25 annun- 
zia che la legge fondamentale venne sancita 
dal Landsthing com'57 voti contro un. solo, 
dopo eliminato il paragrafo che aumentava il 
censo elettorale pel Landsthing a 2000 risdal- 
rent progetto sarà ‘ora sottoposto al Folke- 


i PINNNANNA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parnxei,, 26 genngio. — L'attenzione pub- 
blica continua. ad esser rivolta all’opuscolo di 
monsignor Dupanlonp che fu, si può dire, 
l'incoronamento della lotta episcopale contro 
il Laga francese. 

Tulti si accordano, a. riconoscere questo 
scritto come molto importante. sotto in ì 
punti di vista, meno. ancora. però per quanto 
dice. sull’Enciclica, ., monumento. d'impotenza 
senile, nel. fondo, abbastanza -. insignificante, 
quanto per ciò ch'esso dice della convenzione. 
Gli amici d’Italia vi troveranno certamente un 
grande argomento. di consolazione poiché.. il 
più splendido rappresentante \dell’episcopato 
francese giudica la quistione come tutti. noi 
l'abbiamo giudicata, dichiarando essere quella 
convenzione l’abbandono di Roma e del po- 
tere.temporale,per parte della Francia, 

La violenza del vescovo, violenza eloquentè 
e che ricondurrà più d'un tepido ammiratore 
dell’Encielica nel senò della ortodossia, lia rin- 
verdito, come dovea'ayveniro, il' dispetto del 
governo il quale re ormai ‘convinto di non 
aver scelto il rbiglior sentiero colla circolare 
Baroche. È vero però che anche senza di 
questa, monsignor Dupanloup avi'ebbe ugual 
mente scritto la sua filippica, la quale ha l'a- 
Spelto di essere stafa ifhprovvisata per lo 
meno da qualche mese. E non è improba- 
bile che nello stesso modo con cui ‘arithe 
VEnciclica era stita preparata da molto tempo 
e fu data fuori soltanto adesso in risposta alla 
convenzione del 45 settembre, così monsignor 
Dupanloup avesse preparato il suo J]avoro in 
occasione della convenzione 15 settembre e 
l'abbia messo fuori col' pretesto dell’Enciclica. 

Checeliè “ne sia, il governo si mostra ab- 
bastanza importuriato da queste dimostrazioni. 
perché sa benissimo che il‘coraggio degli uni 


‘esso. abbandonerebbe il ministero ‘ dei. cu 


lagito un po troppo fiduciosamente nel carat- 


WITIRE CIC PERS. {a CLr 
afaleri Piudicia degli altri, ‘tanto più che non | 
ci vuole poi un grande eroismo per andare 
contro all'innocua  Fedarguizione che pende 
minacciosa contro i vescovi per parte del 
Consiglio di Stato convocato 4 decidere agli 
ilimanda di appello per abuso. Anche in Se- 
mato i carfigl che sono sellatori dì diritto, 

lleveranno la quistione religiosa in tulta la 
sua estensione. Le LL. EE. ithieu e 
Net lo hanno già annunziato.” “i 
Il signor Baroche, che fa Ja punta deter- 
minante lo scoppio dell’elettricità ammontie- 
Chiata, non è visto. di mollo ‘buon "occhio. 


come potete immaginarvi. Si, dice anzi che 
per un’altra posizione. Lo si accusa di avere 


tere dell’episcopato, al'quale attribuiva la mane 
suetudine che è la virti del Vangelo, ma non 
è quella dei vescovi; e bisogna dire che l’ac- 
cusa mon è del tutto infondata. Tanto più che 
non vi era alcuna necessità di spiegare tutto 
quel lusso ‘di atitorità per ;impedire. la pub 
blicazione dell’Enciclica, mentre anzi al go- 


più strepitosamente che fosse stato possibile. 

Mi si ‘dice "che questo opuscolo fu anche 
ieri oggetto di una lunga @ vivissima discus: 
sione nel Consiglio dei ministri. Si. discusse 
se si dovesse o ho- deferirla al Consiglio di 
Stato, ma si adottò il parere contrario per 
non prolungare indefinitamente l'agitazione; 
solamente si dice che il Mowifewr pubblicherà 
una confutazione di questo opuscolo 0 pér-lo 
meno una risposta a’ suoi principali argomenti. 

Il partito ultramontano ha testè» subito un 
nuovo scatco nella non rielezione del signor 
Guizot come membro del Concistoro. E non 
fa rieletto a' catisa. delle! sue tendenze papiste 
ev delle sue dichiarazioni ‘illiberali. 

Le notizie di Vienha sono sempre interes- 
santi ‘a cagione  dell’attitudine delle Camere 
che si» mostrano assai ' ferme! nella: loro ‘lotta 
contro il governo. Nell’ ultima ‘seduta vi cera 
una grande affluenza di pubblico, perchè si 
credeva che il ministro delle finanze avrebbe 
falto mina dichiarazione attenuante di quanto 
precedentemente . aveva, detto circa. il diritto 
della. Camera nella. questione del. bilancio; 
ma esso. non parlò. e si tenne. al. suo banco 
con aria «indispettita, e silenziosa. La, Commis- 
sione. delle petizioni dimandò, alla, Camera di 
sottoporre al ministero la dimanda; perchè. sia 
messo in libertà Il, generale: Laugiewiez.. La 
Camera approvò ad una grande maggioranza 
questa mozione, ed essendo il signor Muhl- 
feld andato più oltre. ed. avendo, esso diman- 
dato che il governo meltesse in libertà tutti 
i prigionieri e tutti quelli che furono inter- 
nati, il ministro della, polizia «dichiarò che 
queste erano infatti le intenzioni. del governo 
per cui il signor Muhlfeld. ritirò la sua, mo- 
zione. 

Il Consiglio privato deve radunarsi; alla fine 
della settimana. | 

Il signor Drouyn de. Lhuys, molto soffe- 
rente quest’ oggi, non ricevette il. corpo di- 
plomatico. 

Nell ultima elezione del candidato. oppo- 
nente signor Betmont, l'autorità civile, del di- 
partimento si lagna della condotta del. signor 
Larrieu, vice-ammiraglio: @ prefetto, marittimo 
a Rochefort, il quale avrebbe fortemente: so- 
stenuto la candidalura del signor, Leclere. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 gennaio. 
Presidenza del pres. C4ssiis. 


La seduta. è aperta alle ore 4 4j2 colla let- 
tura del verbale della seduta di ieri ch’è ap- 
provato. Si legge il sunto delle ‘petizioni. Si 
accordano alcuni congedi. 

Si procede all'appello nominale per la yo- 
tazione a: scrutinio segreto. delle due leggi 
votate ieri: per arlicoli. i 

Risultato: della. votazione: 

Riscossione delle imposte dirette: 

Presenti 203; votanti 202; voti favorevoli 
147, contrari 55, si astenne 4. 

La Camera approva. 

Pises di beni demaniali in Toscana; 
‘esenti ‘e votanti 203; voti li 
I ; voti favorevoli 163, 

La Camera ‘approva. 

"Sì discute se si abbia da. dare. la. priorità 
allo svolgimento della’) proposta * Macchi. per 
una iscrizione di rendita a favore dei credi- 
tori del governo. provvisorio; di. Lombardia, 
And iu progetto di legge relativo  all'uni- 
amministrativa, che i 
prin e Va, entrambi. sono 

Massari fa istanza affinchè, attesa la sua im- 
portanza, si dia la precedenza alla unificazione 
Pt Seban lo svolgimento della 
propos ‘hi sia il’ primo inscritto nell’or- 
dine del giorno. teca sai 

Capoiasi osserva che. lo; svolgime; 
proposta Macchi è già stato molle Snc 
Yiato © che perciò non è giusto protraflo an: 
cora, È 

Lanza (min. dell'interno) fa. anch'egli istanz 
affinchè si dia Ja mne al beva "i 


Macchi die che <il’ suò i 
ine lle il suò progetto? non ri- 
Luco oro municipali, ma : tutta’ l'Italia, 
pere i guerra di Lombardia venne fatta 
lelPinteresse di tutta Italia. Soggiunge che 
cionondimeno aderisce al' desiderio  dell’ono- 
pe ministro” dell'interno. 
IBLAZZI (per una ‘mozione: d'ordine) rac- 
freni not presidenza di sollecitare L re- 
zioni su ni ‘progetti di | fe 
regia egge «por: mag: 


m- |: 


verno giovava moltissimo che fosse pubblicata | 


legge relativo all’unificazione. amministrativa, | 


ha prevenuto il de- | 


preopinante scrivendo ai singoli sol 
È 
È 
Si passa alla discu ; È È rai sia cali pai 
ogre per accordarè facoltà al governo del Re | perchè il primo nom ‘autorizza «il governo: a ar 
«di E bbiicaro e rendere esecutorii alcùni pro- | modificare le condizioni, ei Cori i 
‘getti di legge d'ordine ammibistrativo. - del: progetto mini jedeva questa. alle 
“Onde rendete intelligibile ai lettori questa mu 
discussione, riproduciamo il testo del progetto |- vel 
del ministero @ quello del progetto della I 
Commissione. ; 49 get 
‘Il progetto del ministero era ne? seguenti pr 
"Ari Aci: governo del Re è. autorizzato F. 
ccesArt, A..Il-governo del Re. è, 
‘a pubblicare e rendere esecutori in tutte Je } = 
‘provincie del regno i seguenti progetti di, sai 
legge, nello stato in cui sono dinanzi. all’uno pe 
o all’altro, ramo del.Parlamento: 3 I 
« Legge comunale e provinciale; dI î 
« Legge sulla sicurezza pubblica; a) Î 
«Legge sulla istituzione del Consiglio di sous 
| Stato: e ie Gi i 
«Legge sul'contenzioso amministrativo; - ‘|: su] parlamento. 
« Legge sulle opere pubbliche. eo dI pd fi atinize carmi beat pedala 
1 É data facoltà al gpveino atiatodiroo ins || 000. Tuesta Camera, (che si Irova n aa i 
vite 0h vità, assumere una risponsabilità tanto grave? 
sso quelle modicaioni, che. red cane» |"! cisco fai nolo Lunedì cl sio 
nienti sì per coordinarle fra loro, @ colle. al-. |} 4°. motor ci siamo L 
tre, leggi dello, Stato, si, per. semplificare la | tien 
pubblica amministrazione e diminuire le spese. | som 
« Art. 2. È data pure facoltà al governo | ; dati 
d'introdurre nelle attuali circosbrizioni terri- | mero (rumori): > Ù 
(oriali atiministrative quei ‘mutamenti cheat || © Paes: Non: posso ammetter: ciale 
detto scopo possono ‘@ssere opportuni. | mo.volate. due leggi. e. i en 2000 
«‘Art.:3. Nella sessione» parlamentare del: |  Boccro. Oggi.sì, ma nei giorni scorsi non 
| Panno vp ore patio) O la re< edo di ceara siva îì 
visione delle leggi! suddette. » Pres. Neppure; ; Si è sempre 
Ecco ora.il, progetto, della, Commissione : discusso e deliberato, locchè dimostra che ranti 
a s/Articolo OÙ Sono appraTala ed avranno, CARON si in numero. È si di 
vigore in tutto il regno le seguenti leggi: ocio. Ad ogni m il nostro, numero — 1-16 
« Legge sull’ amministrazione comunale e { si è di molto pai A che negarlo? La — vole 
provinciale, che costituisce l'allegato A. presente Camera è sfinità, e non deve ad- : CAI 
Ù Lore sulla ono pubblica ‘che costi- aa responsabilifà tanto grave come P: sn 
tuisce l'allegato B: S quella ‘di cuî si tratta. ‘i : 
î ass pi sanità pubblica, che costitui- | ‘ Dirò di ue senza modificare le circo pre 
sce’ l'allegato €. ) scrizioni. territoriali, mon si possono ottenere dalla 
« Legge sulla. istituzione: del; Consiglio di | serie economie: tia 2 
Stato, ‘che; costituisce l'allegato. D. ì L’oratore combatte le ragioni esposte dalla cita 
« Legge sul contenzioso amministratiyo, che | Commissione nella sua relazione, per evitare bilaz 
onbtniato Hd E. A di, entrare per ora nella. questione delle. cip- 3. 
« Legge sulle, opere, pubbliche ,. che, costi- | coserizioni. i . ; alcwi 
tuisce l'allegato F.. $ * Conchiudè dichiarando ‘che respinge ia |‘ 
Lanza (ministro dell'interno) accelta, a no- | stema della Commissione, e fa proprio i pro: militi 
me del minislero, l'articolo unico del pro- | gettò ‘chie eta stato proposto dal ministero. Lu 
getto della Commissione; ma fa le‘sue riserve | Pawatrioni combatte l'opinione manifestat Sarde 
riguardo agli.altri. due articoli del progetto dall’on!D’Ondes: che' ‘con questo ‘progelto | proge 
ga rgir- e specialmente al secondo. legge Sì violi lo Statuto: ‘L'art. ‘85 non è così 
«a discussione generale è aperta! ristretiio; davanti to» ho nostsili È 
D'Oxprs-Rescio. È insolito che. ‘un Parla- ect secondo le rare; giro 
rupe giunto, al: termine; della sua carriera, | - -Ora,si; deve, guardare ion tanto’ al imetodò 
faccia leggi organiche; ma, è, ancora più stra» { quanto:al. successo: e 
no che invece, di discuterle si. contenti di apr L’oratore cia ioni Di iu Aa a Noi 
provarle in massa. Ciò, è contrario alla sta- | mento subalpino in - pile di ie 
Gio. N qual. Viole he I6 leggi di dScMano | Uno e Too el rai e 
articolo Da figg creed discutano | stema, a proposito, della, discussione, del Ya] 
DA ‘ticolo, dice di procedura civile. Ricorda che dittor 
L° oratore discorr rst i i al 
che duca pio ri pone Lara ipermen non, si, offendeni ps: 
damento del: sistema’ ratto pi ni w Dani colla discussione complessiva. 0 
è quell pat «celato: er Tegst a lara ate ngi ‘gg! Gattipreso siti, fl. cent 
tatto. la lora» singole: (parti e di n | ento e le; analizza” rapidamionto att G 
durvi piro e paste he ia sà nando, miglioramenti: chie in esse venni le > 
Quindi, prosegue : migliori: | inirodtà Tutta più sì potrebbe ri vare | ùl 
"ui E, Sedi vale slatura: le i «T 
cui dale gl Rot | ch e solo là ate o ai | 2 
SRGSROLIRE CR sp î Itri- | a. ciò. delibererà la. Camera. ed in 
VT gene da Firenze, Riguardo alle circoscrizioni, è d’avviso cho & Però 
ALe a lea E e sia una questione grave, e che, il Tairiledi sua pi 
io voglio concedere’ che: alla Toscana "nb 6 Rita studiare @ preparare. intorno ad. esse venire 
bano applicare leggi. uguali. a quelle delle al- Dec vi ba] presentarsi al Auoro di si 
tre parti Gita Ma .ne yiene forse la conse- | Gormitiatto” quindi Part Pirdengra sali bd 
Lia ali o ‘nistoriale;‘ che’ dichiara “Provi i a BDta” 
Mt re 1 | re a, peo tre io Ob | “e 
i È i | 
Voi potevate estendere alla Toscana la legge| |! 3 sressive legislature. È adunque. inutile im | ‘0% le 
comunale: e. provinciale. che è presentemi sa +Rorre questo. vincola ai. nuovi legislatori... <Ap 
in vigore nelle altre parti, del, regno. Questa! l'i CONSNiUde, che, con. queste leggi, si compie | 0" qu 
estensione sì. poteva fare senza offendere lo ilopera, di questa legislatura, la, quale si ren- dapprin 
slatuto. : ji ti derà benemerita dell'Italia, a cui e a | ‘onosin 
La nuova legge della sicurezza pubblica. sii le basì dell'ordinamento politico e ammini || ‘**hdo 
Do PAidteriga a di Gianpi + MAROCDÀ rinunzià alla par al Porta 
@ggi. sulla sanità, pubblica, e: |;qji peri parola, dichiaran > y 
sulle opere pubbliche. nessuno. può. affermare eb ad'ùn ordine del giorno. del. Pete 
radere ta 5 coag di lamento 80- |. seguenti lime distribuito), concepito @8t| (4 n 
v “irenze senza li esse, 3 via lar 
aura dl Cami i Sata $ in coro di l'oste 0 è ente cl tt | 
ento. {Si poteva | }j; sicurezza . pube » 
afielaze che fosse approvata. poeta Alien del 13 novembre stesso anno, pn i (Pialto, 
/ modo i i fissa yincie ; 
sail io I co LA non, pirata aro. lo considera | | Con 
ritandato che i miei elettori mi. hanno affidato, be! 00: Panationi, . perchè non. vi è aleutà 1 compi 
Ho:giurato lo statuto e. sarò - fedeli ‘ |analogia tra il caso pres Um fatto 
; le al mio P. îs0 presente ©. quello de Guegg 
giuramento. : > 1 ‘arlamento subalpino dall'on. Panattoni ste Ma. c 
Lanza (ministro dell'interno). Lo:statuto. non oi ) 
vieta ciò che noi chiediamo. alla Camera. Tutto Però riconosce la necessità Wi uesto i Tehder q 
al più si. tratta d'inerpretare. largamente il | "Mento, ‘e vî si adatta. ni I sito 
"Ro Pon. DOndesegg sic: | erano c'e fe er e_ prom A iii 
la nedersiià di e oo avesse considerata e ne biasima parvecchiè disposizioni” “em 
a necessità di unificare le leggi amministea- | P'OPONE: un emendamento (che daremo | avvia 
Se Ri sovratutto Menna del. discentramento, de verrà. in. diseussione. A vi ne, 
|-per. semplificare. I’ amministrazione ,. rendere | MassaRi dichiara che i ù ‘ 
più agevole @ spedita, l'azione. del’ governo, | VOT&VOle a questo LO Len A ques 
uniformare le spese ed. i benefici in tutte la | P® riconosce Ja. necessità e l'urgenza. fi I 
parti; del de indi sssiltà e l'urgenza erso 
ti del regno, e fare Je economie indispen- | ® fare un lungo di ind; 
net str nostre condizioni, egli avrebbe | Che non sì debba riordoe Liga, n greco DO 
mse parlato diversamente. MeLLaNA crede Fi Acido 
il di i ° " che | LQ Soli 
SOM e it gi | vl doi oc [e 
telo è lr leedino LEA Pesi ; speroba pero déill'on. Panattòni in proposito. L'estm Mot ing 
i che è impossibile applicarne una Hdi dba prints Subalpimo non Si atalla. Bardia È 
le altre. = v Co Qimiy 
Se si; cred i .. cla ,| Qui, dice l'ordtoré, abbi canza di 
queste leggi, fire la pubblicazione di | principi e di forme latta. Ero 3 » 
so, chè una print i: in comples- |: Non abbirmo nemmeno att Î Na co] 
impossibile dn ‘quisio gti d sarebbe | negli. uffic%; chè Je leggi sono state în 
Boggio. L'avere. il ministe TEA: da un’iapercettibile maggioranza della om le 
dono palco. dal Stati ro caccettatò l’ar- | missione, anzi da x vanza, peri , d 
scolo unico del progelto della Commissione, | questa occasio de solo individuo, Ve I 
Ya testimonianza della condiscen- | lia (rumori ppi gl legislatore dla 4, fra le 
signà’ fra; $ 3 Mine | 


viso i due agenti della forza doganale, e to-} xa nebbia a Londra. Abbiamo avuto | non dimentichino quelli che se ne mostras- 
sto gettavansi animosi sulle traccie: dei ma- | a Londra, loscorso sabato dice l'International, |sèro, in questi supremi momenti, indifferenti 
snadieri. una nebbia straordinaria. Non si puòfare una | @ trascurati: 

Altro villico intanto, correva alla caserma | idea della fitta e intensa nebbia (fog); finoa « Il presidente della Camera prega il signor 
doganale di Tavernelle, e il brigadiere Mi- mezzogiorno le vetture e ‘gli omnibus hanno | prefetto della provincia di....... a rivolgere ai 
«gnone, le guardie Patrignani Federigo e. Ce- | circolato: non ‘ci si vedeva affatto, i «cavalli | deputati che si. trovano attualmente nella pro- 
sare Pioli ‘correvano anch'essi, . attraversando |:sdrucciolavano ecadevano tutto sembrava giallo | vincia stessa l'invito è Ja calda preghiera che 
il colle, per: prendere: i ‘masnadieri in mezzo. ma pure con un poco'di-buona volontà si | loro fa di recarsi colla maggior. sollecitudine 

Uno di questi, vistosi inseguito tanto d'ap--| poteva trovare la..-propria strada. Verso le.| possibile alla Camera, 
presso ‘che stava per cadere nelle mani della | due ore, il giallo diventò quasi rosso; la cir- Torino, 28 gennaio 1865; » 
forzà, rivoltosi; contro gli inseguitori, aggiu= | colazione! era quasi impossibile; alla'sera non 
stava loro due colpi di fucile: Ma mal per lui, | vi era più nè un caby.nè un omnibus, non-si |‘ ac i C i 
imperocchè - gli‘ fa subito risposto con altra | vedeva a due passi di distanza, gli occhi vi pun- | Quesl'oggi, 28, si Sono presentati parecchi 
fucilata, che, lo, colpiva. nel, viso, Cone.tutto-ciò |.gevano, come carboni ardenti, la respirazione | Studenti: della facoltà. di legge: al signor: ret- 


Pars. invita l'oratore ad esaminare la legge 
lissione è senza entrare in questioni di persone. 
Mettana. Questo sistema non ha precedenti. 
E una violazione dei principii e delle: forme 
parlamentari, contro cni protesto. 

Se voteremo lè leggi ‘a passo di carita, la- 
sceremo introdurre in esse principii contrari 
alle mostre libertà. La legge provinciale'e co- 
munale, che ci si vuol far approvare: è un’ 
vero regresso, o usa 

Parla a lungo per dimostrare che col pro- 
getto di legge»-provinciale: e ‘comunale ‘non 
si ollengono.nè economie, nè:discentramento. 

L'ora essendo tarda, questa: discussione viene 
sospesa per oggi. 


continuava nella sua attitudine conciliativa: ma 
questa parve aver incoraggiato alcuni individui 
ad atti ostili, chè si cominciò a dir'impropeti 
alla milizia" ciftadina ed a gittarle sassi contro. 
Un capitano ne fu ferito; altuni militi ne ri- 
portarono delle contusioni. 

Allora si sciolse l'assembramento colla fordà, 
operando alcuni arresti. Sappiamo che. nella 
‘Notte ‘altri arresti ‘farono' fatti dalla polizia. 
"Alle ore 41: e 1j2 la piazza era dibeta sla 
quiete della città non fu purito turbata. 


n 


Quest'oggi (28) passò tranjuillo. 


18. 


T_eese—_ 
. 


f 


te) 


I è Nella*sera si “eraî di huovd 1: Csplose ancora due colpi; di sevolver © poi,| difficilissima in quell'atmosfera fetida. Dei bi- | tore dell'Università; per fare avvertire come 
cuori Si discute ‘quindi se Ja Camerag debba te) pizza del Palio DÌ CUI di RALE rr cadde. ER x richini con torcie a vento aiutavano gli scarsi essi non solo non abbiano preso parte alle 
< Ud ner seduta domani, domenica, e finalmente si dividui per una dimostrazione, mà si è ben | L'altro grassatore continuaya nella disperata | passaggieri a non ismatrire Ja: via; 1 police- | dimostrazioni di questi giorni, ma le disap- 
I decide in: senso negativo. presto disperso. . - sua fuga, mentre gli agenti doganali non me-.|-men Gollocati di dieci in dieci. passi di di- | provino, riputando necessaria questa dichia- 
nY La seduta è sciolta alle ore 512: Sentiamo che si sono. fatti! alcuni ‘arresti; nomavano. di energia nell'inseguirlo. Stanza vi avverlivano. dei. pericoli. che. pote- razione, perchè non ignorano che ‘se le di- 
di mi Lunedì, seduta pubblica alt pom. i | Giunto al punto detto del-Tonaccio trafelato |-vate incontrare, © vi indicavanoi marciapiedi teiioneeoita x Font 
ione, dice È all'ordine del'‘giornotil’ seguito della di- met ip» d e stanco, fu ad ‘esso pure tagliata la strada e | ehe dovevate prendere tanto per salire, comè REA QUERTASSotO, L00 Dartscipazione 
Merameny scussione sull’unificazione amministrativa; è Togliamo dai giornali, délla sera‘ ln «Se@ venne fermato da cinque soldati del genio che per discendere. 7 di SEGNO P Outanba SSUrR «deliberata Li 
iii guente petizione che: si vuol presentarò al'Se-"l' si trovarono’ di là non lontano,, intenti ai la- | A London-Bridge, i iréni erano sospesi. | Chiusura dell'Università, ed essi non vorreb- 
in fing Nato : “» vori delle fortificazioni. AI teatro, lasnebbia era almente fitta che | Dero aver a soffirirne. 

DUO grave ATTI UFFICIALI Onorevoli. Senatori, Il sotto-brigadiere Fugazza ‘e Ja «guardia |al Covent Garden ‘e al Drury-Lane non si] « Noi abbiamo, -fiducia. chele. autorità non 
ì di Siàmy Mir Le: fucilate del: 21 ‘e 22 settembre uccisero | Bartolucci, Preso in un carro il ferito, li tra: | vedeva da una’ estremità all'altra della sala; | avranno: ad adottare questo provvedimento. 
ne di cai La Gazzetta Ufficiale del'28*gerinaio con] ©ERtinaia di vittime, e feritono al.enorestutti.i |. dussero. entrambi sad Ancona, e colà. li conse- | sulla scena poi;nessuno seppe ciò che acca-<|Sappiamo, che fra‘ gli ‘studenti della. nostra 
ta (bene tiene un élentcò di disposizioni ‘fatte ‘nel per RA p È f sì { gnarono alla questura insieme, ai. danari .tro- | desse. È Nutilesil, dire che la rappresenta | Università si sta-sottoscrivendo una dichiara- 
Fai in ny, similo dell'ordine: giudiziario; A ei nta SA, Sagrroni ta indosso è ‘che avevano, poco prima Don È pera paso Eu E 4 Agi zione, nella quale è detto che se”eglino; par 
IR occhi d'Europa, dopo axerlo Visto” Dad SCORRE Use: Ci grandi Syenture. Si, racconta .di 4Ua°| fecipando”'a' dolori e''lutti“di Torino, inter- 
EEÌ abbi. Un supplemento alla stessa Gazzetta Uff: |:solfocato "rage cioe bi A4 al Parlamenci a Per' lal,modo venivano i dintorni d’Ancona +Uomo,, annegato, d'un., Assassinio. commesso | vennero a precedenti dimostrazioni, d’ora în 
ciale contiene un elenco’ di N. ‘62 pensionis| non alla piazza; si‘apparteneva il rivendicare i | LDerati da due assassini che da tempo. l'infe- |. presso Wesiminster-bridge. AI dire di un poi se Ne astertanno, ersuasi' come sono, 
scorsi accordate. î ‘ ‘ dirìtti della: coneulcata; giustizia. stavano. sos. ATA, numioro.di. persone, è, da, mollo tempo |'spa ‘non possono- più. condurre lla di 
Noa |, Dono le inchieste amministrative, dopo ta mi- |. Onore alle brave, guardie doganali, alle quali { che Londra non fu avvolta in una nebbia si figa P Snai 

la CIG, ui Dé litare e. la.giudiziaria ,; anche la Camera dei de- | è principalmente dovuto ‘un tal risultato che, | filta e spaventevole. RA î) Ì panne nic S 
è rr. L Senato è convocato martedì :31 dellospi: pra cos ‘un'inchiesta‘su quei luttuosi av- | a quanto né si assicira, il governo è disposto Due diplomatici inglesi. Giorni sono, uesto pensiero è conforme in tutto, all’a- 

rante mese: ; . 


a-non- lasciare senza ‘guiderdone. 


scrive il Pays del 27, lord Palmerston'e lord 
"ÎBrigantaggio. Leggiamo in' data del 


Russell arrivarono coniemporaneamente: da- 


La Commissione a ciò elettà, per quanto ab® 


Al tooso' negli ulfizi, per l'esame delidisbgho; | fa ‘cercato difendere meno ‘eruda l'evidenza 


;nimo generoso ed al sentimento  patriotico 
> Nume di legge sull’atirancamento delle. terre del Ta, 


della gioventù studiosa, la quale non può as- 


i ini Magi È ° | 25 nel Giornale di Napoli: vanti il portone deli palazzo; di. lord Willon= sociarsi, a Manifestazioni politiche, le q ali, 
egarlo ? La voliere di Puglia (4 ter). È it ratifmitit ani tra TOTO Rocco de (Bonis. da (Forenza, ‘capitano“di | ghby, gran. ciambellano della regina, ‘e ‘che {oltre al nuocere al corso degli studi, n, 
deve ag Ale 2, in seduta pubblica per: la discus lione: cho nell'azione fel Governo non vi fu nè | quella, milizia»citladina,: fu: arrestato nel 45 | trovavasi alguando indisposto. ; | turbare la quiete di una città che fa mai sem: 
Fave come sione dei progetti di legte: prudenza, nè ‘Unità, hè energia; che la nazione | corr.sin«compagnia-di: tre vcontadini del luo- | . Allorchè i domestici ‘aprirono il, portone at .| pre modello:di ordine e di rispetto alla legge. 
1. Proroga dei termini per l'esenzione'dalla |'fa° indotta in ebrore circa ta nalura ‘dei: fatti |-g0: sotto imputazione. di.; connivenze brigan-| due illustri visitatori, retrocedendo. di. alcuni # 
? le citto. fassa diregistro nelle affrancazioni, contemplate | avenuti, in Torino. sibi esche. passi, lord Russell ‘disse ‘al‘ primo ministro: n i taste dt Ri 
1 Ottatere | = dalla legge 24-gennaio 4864 .(n. 174). a La maggioranza, della Camera, decise! di non ;Nel 20.,.corr., venne, pure assicurata ‘alla | | = Passate, Eccellenza. È gialla ha-perduto uno ide Sol dollari 
i 2. Estensione agli. ufficiali del disciolto, eser- |. deliberare su questi risultati di tn lavoro'elie giustizia per: l'istesso, titolo.-una certa. Breglia. |... Monsignore, rispose lor Palmerston, io | Poeti lirici: Felice ‘Romani, - l'antore della 
poste dalla cito borbonico di alcuni benefizi.. perla giu- |.*S°% Medesima aveva ‘ordinato. ici |eBeminia;i di: Padula: ì passerò dopo di. voi. Norma, della Sonnambula, della canzone a 
ererim | bi'aionia (a, 137). È Il OROSEI RODAIDTh ASTRO — To conseguenza delle rivelazioni “fitte 7-.Ohk.non lo permetterò: mai. Sincenzo Moni, e di altri bellissimi compo- 
delle cin 3. Convalidazione debR. decreto relativo;ad voto del 23 gennaio è per l'Italia una strage 


più fatesta che quella del 2 è 22 settembre: 
perchè con: esso:si uccise il senso morale della” 
nazione, ‘confondendo insieme Îl'giusto è l'in 
giusto. .sotto.:il: velo: «impossibile ‘ditina menzo- 
gnera concordia. Noi, italiani qui sottosttitti, non 
vogliamo ‘essere’ complici col nostro ‘silenzio di 
questo sticidio morale! della nostra patria, Tatto | 
siamo, pronti a sacrificare: non “il Sentimento” 
della giustizia. È { 

Noi.protestiamo, in,nome di ‘éssa ‘contro il 
Woto che l'ha conculcata.;o« > W ddesli 

Questa protesta; che: facciamo in cospetto di 
Dio e del mondo, noi la deponiamo nelle vostre 
mani, onorevoli senatori, i quali, nella ,sedul 
det 40 Gicèmbre ‘186%, vi riserbasta , di delibe, 
Tare quando fosse compiuta l'inchiesta giudi- 
ziaria. à SI 

Il tempo di questa deliberazione è ora venuto : 
a voi ne spetta,;conorevoli signori, il diritto, il 
dovera. e.la responsabilità. 

Il dover nostro.è per ora adempito. * 


— Passate; passate pure, replicò lor Palmer- nimenti letterari @ critici, è morto ieri mat- 
ston, ciò non m'impedirà, di essere sempre il | fina.(28) di un colpo di apoplessia nella sua 
primo. Villa di Moneglia nella Liguria. 

HI giornale dei morti. Il Temps del 
25 annunzia ila pubblicazione di. un. nuovo 
fasti pi nel quale è a desiderare DISPACCI EL ETTRICI 
di non essere mai menzionati, od almeno (AGENZIA STEFANI) 
molto tardi. Madrid, 27: «Il. giornale Las Novedades 

Quel nuovo periodico s'intitola: 77. Necro- pubblica, una petizione dei contribuenti della 
logo, monitore dei decessi; contiene i'nomi | città ‘di Madrid contro l'antecipazione del- 
di-tutti coloro che morirono nella ‘settimana; ‘| l'imposta” fondiaria. 
ma vi sì cercherebbe invano ‘i nomi dei | Il senatore Gonzales ha 
medici che curarono. gli estinti. iii acf.scimento del regno..d’Italia 

Centenari. Leggiamo nei giornali fran- 
cesì del 27, che a»Marnay sulla Senna: morì 
una vecchia di 402 anni, e che a (garbes; nello 


alcuni dazi d’esportazione (n. 157)... 
4. Modificazioni ‘alla legge ‘sulle pensioni 
militari (n.172). n : 
5. Abolizione degli ademprivi nell'isola . di 
Sardegna e successivamente: di quegli altri 
progetti che potranno essererin' pronto: (n: 70), 


dal brigante” Tancredi, arrestato nel giorno 
13 dalla guardia nazionale di Grottole,  faro- 
no arrestati nei comuni circostanti +28 con- 
tadini, che stavano al servizio dei cavalieri 
Matera e Gaeta, 

— Quattro terrazzani di Forenza, nella Ba- 
silicata, furono giorni sono imprigionati co- 
mè manutengoli. 

Sono «tutti parenti del brigante Tarantino. 

ur Todoro Antonio, proprietario da Castel- 
laneta, del’ quale anninziammo la Lcattora, 
riuscì ad uscite «di mano ai briganti nel 16 
corr. mentre questi fuggiyano inseguiti dalla 
truppa. ì ] ‘ 

— Santangelo: Luigi, locandiere di Mar: 
siconuovo, fu arrestato per ordine dell’auto- 
rità, militare,. perchè fortemente vindiziato d’a- 
ver'avuto attinenze coi briganti della banda 
“Marini: ose 4 

— Miglionico! Francèsco, proprietario di 
Viggiano, ‘e già sindaco + di quel''comune; e 
La Rocca. Giuseppe, cancelliere municipale, 
«furono, nel giorno, 16. assicurati alla giustizia 
come!manutengoli..., .., 

Questioni scientifiche. Leggesi nella 
Gazzetta di Torino del 27: 

A proposito delle Trasformazioni degli es-. 
serî organizzati, sulla quale; parlò, madami- 
gella Royer nella prima sua lezione, rice- 
Viamo la seguente: . 

«Essendomi recato ila sera del 20 corrente 
ad udire la Lettura della signora Royer sulle 
trasformazioni degli esseri organizzati, mi ri- 
cordai di una importante osservazione: sw 
questo proposito fatta'fin dal 1834 dal miò 
amico e collega cav. prof. G. Clementi. 

« Quando il Clementi ‘coltivava con inde- 
fesso. amore.la. botanica, ed erborizzava sulle 
Spiagge veronesi ‘del lago di Garda e parti-. 
colarmente nel circondario di. Lazzise, ebbe 
occasione ‘ di. osservare ‘il: seguente fatto: In 
una ristretta avea, Ja quale pui anteceden- 
temente servito: per uso di uccellagione;rae- sont ; ; 
icolse»nel 4834 fasi specie . di  graminacea, : fi roibetia gmrale anco anna sai 


CRONACA DI TORINO 


Noi ci siamo astemuti dal ‘dale hel foglio 
di ieri le notizie delle dimostrazioni. fatte. .il 
27, perchè esse’ erano così incerte e contrad- 
dittorie, che difficile ci sembrò. lo, scernere il 
vero dal falso :0dall’esagerato. 

Oggi colmiamo la' latuna*del' ‘foglio prece- 
dente, 

Cominciamo dalla» Gazzetta Ufficiùleda 28; 
le quale scrive: Si 


« Taluni assembramenti: seguiti. esere. del 
25 e del 26 volgente, comechè intempestivi 
ed inquietanti per l'ordine pubblico, si tennero. 
però entro tali limiti, che. it governo; nella 
sua prudenza, non credè’ opportuno. d’intér- 
venire. î a strata d 

«Compiute le. dimostrazioni che' aveano per 
oggetto, si. sciolsero in.breve..da se stessì; ed 
era a sperare che non si sarebbero rinnovel- 
Jati. Ma, ‘la ‘sera idel'27, essi divennero. invece! 
‘più mumerosi, più incomposti, più frammisti 
di gente, il cui, unico , scopo... è. il, disordine 
con le faneste conseguenze che: ne:derivano. 

«Appena infatti la dimostrazione si presentò’ 
con questo carattere, moltissimi: di quelli: che 
dapprincipio vi partecipavano, Pabbandona- 
rono immediatamente. Allora l'assermbtamento 
facendosi vieppiù ‘disordinato, e dopo grida 
sediziose. e ripetuti atti .di..violenza,..l’autorità 
stimò ‘venuto, il momento di mostrarsi;re fece ; 
procedere alle'intimazioni legali. Non cessando | 
però il tumulto, e crescendo anzi le;violenze, 
la guardia nazionale, coadiuvata. dalle. guardie 


chiesto il ricono- 


Marsiglia, 28. — Lettere: da- Roma» dicono 
che Sartiges'ha rimesso alla Santa ‘Sede una 


Nota, nella quale  deplora i 

spazio di otto giorni morirono due vecchi, uno | abbia TE) ae coMiaie A Foa 
dei quali aveva-103-e- l’altro 109 anni. “| chela Francia, dopo aver'esituriti talilimeni 
«I giornali di Vienna: L’Opinion Na: | di conciliazione; rinunzia’ al: proseguimento 
tionale dice che a Vienna in Austria si pub- | dei negoziati ed eseguirà la convenzione 
blicano annualmente 494.giornalifra quotidiani Nuova «Fork, 14. = Si-cha ‘da. Sure, i 
ed ebdomadari. ni 3 che la popolazione dell'interno della Georgia 

11 telegrafo în Siberia. Lettere ve- | è fivorevole all'Unione, Il Governatore ha li- 
Rute dalla Siberia annanziano* che la ‘linea | cenziato la milizia, Si Drevedono imminenti ‘© - 
telegrafica stabilita fra le città di Nicolaiewsk gravi conflitti fra i partigiani ‘dei federali ‘e 
e di Khabarowski, distanti Apri verste fra | dei Sepafatisti, © K 
loro, entrò in esercizio 114 dicembre. + *[° «ll'generale Bullet ha gettato la 
tiva Popolazione «di. Bomax.-1L|.non-riuscita doll prosa di Wimingmt soa 
Times of India dice che l’ultimo censimento | Ja squadra. Alcuni disertori. ‘martano che una 
della. città di Bombay dà una popolazione di Parte dell’armata *di' Lee" si 'è mossa Wiifira 
816,562 anime. Duecento anni fa, quando «il il’corpo di Shiermanin, 
Portogallo cedette Bombay all'Inghilterra, quella Oro 218. Cotone 408. 
città era popolata soltanto+da. circa 10,000 a-, h NOTIZIE » À 
nime. Oggi invece vi si contano 4,894 indo- DI BORSA |> s 
europei; 4,814 europei; ‘2,872 ebrei e 19,903. ve n 00 Parigi, 28. gennaio 
‘indigeni cristiani; sono 49,201 i mussalmani;. x N 
145,880 i bramini 30,004; gl’indiani 194,540; 
i negri 2,074 e 358 cinesi. Questa numerasa 
popolazione abita in' 24,206" case. 


Oggi domenica, 29 ‘eorr., avrà: luogo la di- 
«scussigne del Regolamento della Società* per 
gli studi pratici legali, della ‘quale già pat- 
lammoy ed sora \possiamo dire ‘essersi. già;.co- 
stittrità în'seguito‘all’approvazione dello statuto. 

L’adunanza si terrà al tocco, nell’anfiteatro 
di chimica-farmaceutica del liceo di S: Fran- 
cesco da Paola. Possono. intervenirvi tutti co- 
loro che fossero: già iscritti o volessero iseri- 
versi come membri della “Società. 

, La Società ‘italiana per‘ istudi, politico-am- 
Ministrativi terrà la‘sua’ seduta ordinaria lu- 
inedi:30 scorrente, ore, 7; 1j2. pom: 

n È all'ordine del. giorno la relazione e di- 
*scussione sul tema: — Dell’innovamento intro- 

dotto. nella-filosofia--della; storia e.del diritto e 
melle':scienze ‘sociali’ în ‘genere dai principi 
filosofici insegnati da Y. Gioberti. 


Ta. id. ». fine corrente |-65:20:| 65 20 
Ta. id. ‘fine;febbraio| 65 60 | 65 60 
DI Hi 


(0% | VALORI 
PE del Credito 
L a 


“logi, 28, e&Sarono ‘le{ pubblicazioni della 
Indipendenza Italiana; <clie si è fusa con il 
giornale Le Alpi. n 


: 1 4835 ietà della stessa che fi dn iti fg Drtoetnio da un Nrznfene Jide o) Tg o 

ampestri î i. borghesi, sà stai ke: ne una varietà della stessa che faceva | fico, storico ed economico! sull'Italia, per ‘Carlo * I. ferr. rio n 
CATEDPAA Gael AGP Dorghen,-Dpardera Decassi denunziali all'Ufficio dello Stalo Civile | passaggio ad allra specie, e nel 1836 questa, | Pacs da Verona, applicato al ima dell'in- | 10 »  Lomb.-Venete | 513 | 342 
all'arresto dei: principali fomentatori. del.tu-1|..@ 1 denunziati. all'Ufficio E AE ; : ì F td. ». Avustriache | 453. | 452 
multo, che tosto si rimettevano a disposizione | 4opo-lesore.& pom..del. giorno 26 fino alle 4 del | cui la varietà sonia Den Nr Vaio RO, Cal rica crt MC pi Salaria no 276. |977 

pl vafgis di miss 0 } (0 ‘27 gennaio 4868, |. “*.°° “| “« Ecco un brano tolto dagli atti del con- | libreria edi ice legno * Li Obbligaz. ‘» » 1.213 | 245 È 
sn TT SUE, diete 12 meta Cochara Onorato; d'anti ‘8, di San Sinfoniano, »igresso' degli scienziati tenutosi ‘in: Padova nel rst se n° ‘esercito '— Tonno‘, tipografia - na 
ia sarei 0%, SERRE TIRO) ‘rancia); i, io, id. 47, di i i ici RO CC ERE SI SSDGOIRTENO KS 
il compiuto scioglimento. de’ tamultanti: Fu | 6g pata Provasi teli. di tig: 491910) nale i. MAGNO enne he, a Leggi cullindusiia coloncra di Barlco Pob | "6: ROMBALDO Gerentà 
un: fatto -lamentevole, +ma ‘isolato; «al‘‘ quale Tia; Cerva Annetta, jd. 24, (di Torino; Cassinelli | SPES "4 incialis DC si Ù liotti. — Fascicolo' secondo — Tonixo, tipografia} ‘RIN 
questa città benemerita non prese'la menoma | ‘Anna, id. 12, ‘di Frugarolo * Bocchino = Mama" |-Manthonia provincialis D. C. si alternano a Looraria. Das F SPiai BORSA DI TORINO. 
parte. + il'governo sente il ‘suo debito W | nata Cama, id. 80, di Toritio, erbivendola: Pon- | Vicenda per il susa Sedi” he «. | Un progetto radicale di legge ‘per la soppres: 28 gennaio 1865 
render qui solenne testimonianza d'onore a 8 Alla. pagina egli. atti. precitati si 


iti Giuseppa, id. 59, di Vercelli, cucitrice. 
"Più, ,6 minori d'anni Y.. merst 


Dal 27 al 28 gennaio 18650: iv. | | 
«Brunetti, Maria, nata, Maletto, «d'annî”80. di 
Torino, lavandaia; Bonabello; Tecla. mita, ‘Bra. 
ion, i eg Zanelli , sarta ; Porow Federico 
Mii 3 JU. 40, di Torino;;Borgognone Maria; 
‘tiafe‘GFandi, id, 29, di Torino; Ruffino Michele, * 
did. 46, di Giaveno, panatti pa Rapetti, Marghe 


prio 


sione dei regolari, l'ordinamento ‘dell'asse ecele* | Fo | Contrattiin contanti cla 
siastico, ‘e l’abolizioné elle dedimàò per G. Cas- vili G.p. dB. cl 6 ti 
sani. — Tonino; tipografia Toriness nel +R; Ri-{ Consol, 5-00" — — — = 85 81 gen. 
covéro di Mendicità. ” Ù Piccole pese sa ARA I 

Sul primo articolo del'progettò di Codice ni da 20 80 — i 63.05.0847 112.98 ted. 
Sint rsa i irono-| nale per il Regno d’Italia. “Esame ‘eritito Uper | 3 ov sevizi ag 

È pe moi he nale heimo: fi c MODO | fe Pi Rena tar, setibito prostirare | Crelomb. i, Slot. 
i Daithonia provincialis, nel' secondo Hi ya} de! Re presso il tribunale circondariale di Sciacca. |’ ‘BORSA DI COTMERGIO DI NaroLi 


tp Toi A Andar nariaa a legge: 
mirabile contegno che ‘tenne în'quésta dir LRUAIDORO "GI Clerici dior di e 
cianni 4834-35-36 le..raccolse in un prato 


.e sulla spiaggia'orientale del Tago di) Garda...‘ 


p Pata — Scragca; tipografia: Guttémberg! di, «Sine 
e rietà-intermedia, nel terzo la Trionia de-«| SELE PS Re ‘ilaliana e: Monilore dille ERE OFFICIALE. 
gonnrio: x 
fnominti 0.0, ds0 


queccliiena i 1 Bag farmacia riuniti, periodico bimensile: del chimi 

« Mi pare che (questo fatto. espgsi co--armacista Salate Michele Bancheri. = ; 
\Clementi ineriti ‘e [per .se stesso e | Voliine Ù <P e 1a Genova 4 
‘|ipoca in-cùi venne (osservato partico] tipografia Sociale. per 
idexaziò i i tia di Archivio storico italiano, Serie terza. — Prò. 
sidesazione ‘dai fautori della teoria di ‘giariiia 0. Finanza, tipografia’ GAleGha dii 
Cellini.e C. milo Bait 


Consi 5 


le solite 
i al 


- nimità ‘iifegbilé a © 


: Si pregano i signori Associati, 
{il cui, abbuonamento scade colla 


" 


"38 


È pro 


Red: di di dn, FE. 
«Il sottobrigadiere -delle ‘guardie <doganali*|. 
‘Tommaso Fugazza è al (i Tito Barto- 
| lucci erano il 19 andante; in servizio -di sor- 
vet ‘fra i punti del Ranocchio e. Monte- 
su quel ‘di Ancona. *Quando un conta- 
no veniva ad ‘ayvertirli, trovarsi non lungi 


dee ori, i quali avevano già sva- 
0 Pr 


forma. Da ora.in-poi i vaglia postali saranno T È 
biglietti al portatore, e Poco e circolare în UL ME NOTIZ E ; 
L’on. presidente ‘della’ Camera vinviò'aipre--i 
fetti dello Stato il seguente dispaccio, il quale 
confidiamo produrrà Il suo "eMetto: È ‘neces | 
sario che futti i deputati siano solleciti -di“a- 
dempiere il loro dovere, e che gli elettori 


‘manda ‘ed il prezzo d'abbuona- 
mento in‘tempo, ‘affine di evi- 


erre bagli rié lla spe- 


idiere: > 
| schiera ‘d'individui 


27 annunzia, ‘che in Inghilterra si sta costi- 
tuendo ‘una gran Società di capitalisti, ‘che si 
«propongono ..di, fare. la. coltivazione del cotone 
nell'isola di Sardegna. 


dizione ‘del giornale. 


Zeri, 28, si è aperto in via Bot- ! 
ter, “n. 7, vicino alla chiesa de' Santi | 


Martiri, ui Macello da eavalli. 


ion cada ira 
D'affittare anche al presente 


N. 2 NEGOZI con retro Nega: Ve: 
trine è Mobi lie d’ultimo gusto nella mi 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- 
muele in vicinanza del Duomo, 

Per le trattative Rien allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO ‘ROSSI; via 
S. Antonio, 20; Milano. 


INIEZIONE: CAPSULE È 
‘VEGETALI AL MATICO. 
GR RIMAULTE C*Fanmacistta PARIGI 


Nnoyo medicamento preparato can le 
foglie dol Matieo, pianta delPerù, 
per la guarigione rapida éd infallibile 
della gonorrea, senza: alonn timore dire- 
gtringimento d dell’uretra od’infiammazione 
all intestina: Il celebre aiconD di Pa- 
Figi ha rinunziatò, al primo sto appà- 
Tire, a tutti gli altri medicameriti 
Inzona si adopera al princi 
scolamento ; le Gai x în tutti L'edal 
di blenorragie roniché l'invetérate ri- 
belli. alle.pr copaha, cubebe 
ed altr onferioni a a base metallica. 

Deposito a Parigi, 7, rue dé la Feuil- 
ladò.— Prezzo. de \otezione fr. 8.50: 
delle caPsuLE fr. 5 

Agente Di gioia n Italia. D. Mon: 
Torino, via Etiuergt 5; Napo, , 

im 


Grato Mi ati Pacha è Dépanis è 
principali d'Italia. 


un giovane italiano 
SI RICERCA che conostà la lin 
gua francese, per'précettore in una fa 
miglia particolare. 

Scrivere. (franco) in francese alisig. 
Piaget, 2%, Beerlane E. C. Londra: 


ASMA, OPPRESSIONI, 


soffooiminò, difficoltà ‘di respiro, reumi, 
càtarrì , angine di. petto; Bigi ca n 
cuore, lossi nervose, neyralgia di capo, 

emicranie , insonnie guarito éo. 

earta Ricow, chimico di PIAgIe _ 
Deposito per tutta *Ttalia via borgo 
85, Torino.— Prezzo L. 3 Sordi ci 


VERA POMATA DUPUYTRER: 


delfatmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
gonteril, 35. E diurna su periorità ed'effì* 
cacia ficonosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura. Prezzo ®.fr. 
equa di Botot di Mactano per 
i dani Prezzo 8 fr. — Deposito centrale. 
in Torino presso l’ AgGina D. Mondò, * via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi ‘anche! nelle 
pesa farmacie delle. città d'Italia. 


RIVOLI A0 Tan] 


Milan (Sistema Lefaucheux 


faceiséro acquisto; di 
NB. Si pts în provincia 


& sottico, di;S. 
Hime uso ‘militare, da db; 


oliver 
TORINO, uo, i 
MILANO, 


signo 
cquisi più Mbevelvers pei lo! 
inistrazione in tre rate mebsili, ‘affine di 
mezzo dell'Amministr: sta opt pecca 
S. M., ‘cliè ‘tiene pure un grande 
"60 e 63.lire, da, vendersi 


ortici del 
ittorio 


garantiti. perla loro qualità. 
Revolwers dei calibri; 12, 9.6 7 


millimetri;-L...65 .caduno. Per cento ar 
tiche delle tre dimensioni, L. 40. — 1 


tato dei corpi dad 
pagamento si fata por' 
; I olarne l' acquistò: 


al O) 
alle. a 


Fiera, num. 25. 
uele, n. 25 rosso. 


E i 
AM CORRISPONDENTI OD AGENTE 
RiaPORIO COUNISSIONARIO; FRANCO- FTALIANO 


DI GENOVA ., 
gi assicurano virtose commissioni le lannuo stipendio fisso | 


ppi: 


pi 
orò; mani 


bit 


) frebhi, pie tu 


TI "coRDbILAE DE? DE FIEDAS: 


PROFUMERIA SOPRAETITA 
to 
legi 


bio dell 
(9g, rue St-Martin, au a0 


& A SOPRAPENA DI ED. PINAUD: 
e fInghiticora, 


RIA ape ufo sa Vos ‘ma paia: $ 


Acqua di. gueletta> Lr: 
peietie cocente f 


O A 


su qualità superiore. da 2a B fri. 
si i) 
do muori de si li 


fedi dolcificante, al miete, al 


le per nettare la testa, 


BE 
radi della più «squisita, qualità; 


Cosmetici sopi 


pera Per evitare la contraffazione dei | arri ché: sil pratica; 


af nabri sla 


a ae 


rpm gli mao di buona pro! 
‘che stanno impresse su, ALA rese 
Qi prialigng D. MONDO, via dell’ Ospedale, n 


leria idi esigere. sempre la marog, 


Ci "FINAZ| 


Confetti aggradevolissimi ed 
i reumi, | le tossi ostinate e le a; 
Prezzo! fr. 150 la*scatoi 

Deposito generale ‘in Torino’ presso 


foi c 


np iva po “Ga 


lc. Bongcina e da Perelli-Paradisi; e presso } prineipali, farmacisti, Casa 


Saline 


est olio color d' ambra, 
viene raccomandato dai medici nello 


Jai serofole, timori freddi, clorosî, ‘ecò. 


maggiormente la fibra, e si otlengono' ott 


ito in de ‘alla farmacia Baùz: 


prin pali 


RASOI INGLESI! 


OLIO MERLOUZ 


ERRANOVA ,)jodurato ‘aim 
sistema dal.chimicw».,..; 


pai hopes iqualità superiore |; 
riga pn certo peieio (rafforza, 


fra Nuova — Torino, Ceagsot8,; 


l'Ospedale, n.5, Torino, i 


‘R V| 
LAO ee 


]l favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, com) 


+ la Toro grande 
rita ed in FENG 


superiorità è giustifica la fama che da molti ‘anni godono în i n 


frontiera di sergio tutto’ dita piansi della Casa Ga- 
lan: gono i di ati; ui 
Asa finezza. loro” taglio” è Sena: si adagiato È ea IE 


rezto L. 


2-50. caduuo. Per la-posta franchi (ed assicurati L. 3 50. 


— Il, deposito, si, Jenne i 


5, e pressoi principali profo- ; 


bolezza di stomaco, tisi.imoiaio 


It Seme dei Buchi. del Giappone 
NOZIONI 


DI GOVERNARLO AL marroni, 
dI RN RVARLO PD ACCLIMATARLO- IN ITALIA , 
per BARONI: CALOANDRO 7 

Poemi di:varie. società. di economie, fondatore.e direttore dello stabilimenti i 
delle; prove, precoci dei semi ,serici in Torino! 

Un volume in46 grande: — Prazza L. franco; di posta sn tutta Italia. 
Ai Librai,.lo sconto. d'uso.. È { 


"Topino Tipografia, del Commercio, via sagrengn N 
PÀTE PECTORALE va 
| REGNAU LD AIN Aieasta 
A 6, ” ASTRI 


OPA i catarro Ra 
ù letto. n told la dichiarazione au! 
PAR Coe edito degli Seal di di Parigi é ‘segretario perpetuo dell’Acca- 
medicina; Se ne prende un terzo loto ‘olta si ‘prova il bisogno di 
: 4; fw, la 112.81 Lio 4,95la geatola; 

Jetta. porta la gnautd Ai alta generale, > e 
Martin, 15, a Parigi. Deposito ‘centrale’ in Torino press ‘Agenzia D 0, 
via ‘doll'Osp pedale, n. 5. — Vendesi: Torino, Bonzani 5 Gendva”, Lertora ; Bruzza ; 
Milano, Tenett, e nelle principati fanmacie LL 


to 
L 


(GIBNICA, INFALLIBI sita ET, 
sola chie guarisce; senza SeÙù Tro- 


een globo: 
in 


ALLA NATURA» 
ovvero..là maniera di; conservarsi sano;sino ad un'estrema vecchiesea, 
espostava vantaggio dell'umanità. 
TERZA EADIZIONIE:. 
prindi soccorsi da» préstarsi! méi. casi di'avvelchamehto; di pi 
= pd AIROERAI Aa di morsicature da animali po i una 
nuova cura l Adro! tempo nere: ario aio 6 sdeglifalimenti,.; 
e di molte intofessiali icone di (mo hic i a ji 
franco di posta a ‘destinazione; eteri tre'copie; avrà la quarta grafis. 
Rivolgere, lè domande all'Emporio Librario: di! Felice Borrile Comp., via Bar- 
baroux, n. 20, Torino.,, 


ina alcuno 
[A n farmacia Depanis, gi Nuova, 


suermo-mucnemca R 
ea; che guarisea, con una sele dapiiza 


zione, 
mai ini. (male, alle reni), dolori, gatta, paralisié, cra , tordi. 
i n RA gola; Hone dI ini, tossi ;osti ate, irritazioni 


di cuore! 
terre 


AT 
dici ini ischiati ati 


qu di ‘petto, papi 
"PREZZO Fri # 50 il rotolo. 7 
sito génetale a Patigi' preasò il farim. Rbyer (riò SEM cha 
conumi Sipnario a l'Italia D. Monno, Torinn, via dell'Ospedale, è. 
Torino Ù) €ss9 Bonzani, e.dai; iprinelpal arpa È 


* frotoferrata n alealina, ammoniacale; lete. cce. 
di LA BAUOFLE; (Savoia) | 

UO Ea più ricéa.in. Jelementi; ferruginosi..ed. alcalini £ra,jntte-le' sorgenti di tal na- 
tura ‘tontoseîule sinora in Europa. — Approvata dalla Società, médica di Ciambert, + 
dall'Accademia‘ Reale di ‘medicina di Torino e dall'Accademia. Imperiale di medi+ 
) cina, di Parigi. Util a' alle persune' affette da debolezza‘ di ‘ventricolo.e da. ec- 
_ sesso, d’umori acidi ; indicata per tutte quellemalattie che:tipetono la, loro causa 
“dall ‘impoverimento, "del sangue edi icacia, sorprendente nella elorosi “e nel 
Tanémia, come pure nelle molte) 

Deposito!in! Torino alla farmaci 
siti delirapporto d'analisi e schiari 
agi e, Fer) 


Per le :domandè.dilitepo=. 


gersi al Regis E 
des Echelles, Suvdie (atei) ci gr rante ei 


Tratto sl mattimonio, incapacità” 


i 3° fisiche edi ipojedra di generazione, 
LI CI a Veldita avendo sorpassate le 300,1 (000 6pi 
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